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alla casa del vecchio, dove caccia 
fuori la sua famosa raccomanda-
zione. 

I -

Le camere :^|nno ormai per a-
prirsì; pochi giorni ci separano 
ormai dalla grande gìoniata. 

Quanti buoni depu|atisenepreqtp? 
dipano dolorosanòento per far com­
prendere che questa giornata li 
annoia perchè 'prè^Monó che dai 
nuovi lavori parlamentari il paese 
non ricaverà alcun frutto I La sfi-
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.SI è dìfatti impadi'onìta dei 
buoni, I quali guardano timorosi 
airavvenire, sfiduciati deìla..sorte 
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Non tutti però sono così sfidu­
ciati; non l'è certo iMeputato 
.afìftì̂ 'sta. Vedetelo 1 non lo cono­
scala? 

Egli è dèi-primi a giungere in 

pre m botte e saluta gli 
clienti con un largo cen­

no della m a ^ ^ ' • ' , • ̂ ^^^^''• 
Prendo in affitto una modesta 

canaerà con ingresso libero e la-
scia alla padrona Torano giorna-
h e r o . •. ^ ••,•.; # ! P t ^ ' - •;• 

Quando 1̂i!% discussione in Par­
lamento egli sale e scendelescale 

• r 

dei Ministeri. 
TuStì gli uscieri gli sono arnici, 

ed egli — arriva a tale pùnto dì 
! libertà — gli intrattiene con bar-, 
zlìitte, fino al moménto che il 
capo divisione possa riceverlo. 

Né si accontenta dei capi divi­
sione. Egli ha nella sua lista qual­
che impiegato d'ordine inferiore in 
ogni urficio e di cui ha fatto la 
conoscenza, così per caso, ia qual­
che catfè. A questi impiegati eglli 
sH^aannunziare con grande sus­
siego. 

Il deputato affarista non parla, 
mai alla fiajiiQra. Potete crederlo,.. 
Ben altro ha per il capo I Muto 
come un. pesce si accontenta di 
tar notare la pllita. che mette 
nèlFiirna. 

Quando succed ie^ | | ^ f allina è, 
cóWtì̂ aria alle pratÌ8HeÌniziate co!* 
ministro, a quest'ultimo suo av-
versaìHo stringe, la marìò ' coròm 
popolo, sussurrandogli all'orecchio: 
Scusate, è disciplina di partito. Co­
m'egli ne ; avesse urtò j 

C'è' Una crisi^W^nostro onore­
vole caccia il naso all'aria e stu* 
dia,4Ìl*Wfttdjche tira. 

Corre a quelli che stanno in 
predicato, a loro dà una stretta di 
af fò furtifi? poi si reca alle riu^ 
nioni per far rumore e sottoscri­
vere gli ordinMel gidfW conttó 
le nuove coalizioni. 

:̂ dÌAOggi sarebbero stati constatati 23 
;,̂ :decessi di cholera, 

Parigi, 9. " - Dalla mezzanotte fino 
ad tggì mezzodì: 43 ca|i e 13 deces-

- Uà n- leri a N a « # ^ ^ f ̂ '̂ ecessi 
caso a Saint Nazaire. 

In Italia 

T©rienBBa a i r Uragni. 
e a l i^'Iaéa 

Avendo i govornì del!*Uraguay 
a dell'Argentina ordinato iN^divieto 

idVapprodo a tutte le navi provenienti 
dai porti ital ani anche con patente 
netta, iVî hostro ministro. deelJ esteri 

1= 

dello Stato da 2 miliardi e BQ mi­
lioni nel 1860, sono saliti, al prin­
cipio di quest'anno, a circa 12 mi-
liardi. 

Si pagavano 116 milioni, nel 18G0, 
per gii interessi di questi debiti, 
ed ora se ne pagano più di 528, 

. ' • ' 

I-- - i ^ . - . - " 
• t ì -S -^ 

li 
- ^ * j > - — ^ _ , . 

intimò formale protèsta contro tale | * Londra oggi. 

Per Suez 
La prilla, assgiiMea dei dfeettp-

n mglesi del Canale di Suez re­
centemente nominati, sarà tenuta 

I 

E questi sono le piot/re che suc-
chiano-Rli ;$tìiìà|ù̂ ;a4Jfeiv̂ ^̂ ^ àfxWt. 
Stato...,Sono quelli 'cbe,.jfonno me­
ravigliare il paese eòi™ nomine 
improvvise e non giustificate dì 
gente sconosciute ; sono quelli ch ,̂ 
decÌdonQ#(j0ira!vvénire di tante per­
sone, nascoste in un paese che per 
loro ha un gran valore el^orale; 
sono quelli che danno la immensa 
falange del cavalieri e commenda-̂ * 
tori dei quali ognuno si stupisce; 
sono quelli che sènza sapere co­
me e per qual mc-tìvo traversano 
la capitale salutati e rjvemti: da 
tutti, senza arte né parte, e pas­
sano dovunque col solô ^̂ ânnun-
ziarsi. 

E di questi deputati, per nostra 
disgrazia ne abbiamò̂ Êi dovizia. 

misur^jiche vien a recare gravissimi 
danni al nostro cooimercio. 

lì governo di Buenos-Ayres rispose 
autorizzando ! suoi consoli nel Medi­
terraneo a r i laa iy^f lp i^ ' rvéMe ai 
nayii»ìi ìii^^pIFtenZa par i porti del" 
l'Argentina. 

Il governo Orientale invece tolegr^ì» 
fò a! suo console a Gonova dì astener» 
si dal legalizzare patenti nette. 

Il ministro Mancini ma^ndò; tra te-
legrarami al governo Orientale ma 
n'ori, pervenne ancora una risposta. 

-/: r"]iiji,ii y . 
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Un dispàccio M S N. F. Presse 
che a Rostow su' Don furono 
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eseguiti ,20 arresti m seguito ad 
TO órdine vetiuto da Pìett^oburgò. 
Fra gli afflistàtPvi sono notissimi 
personaggr e parecchie signore. 
Pare phe si tratti di un compilo 
nihiUsta. 

atizi posso assicurarvi che... dopo co­
perto, è più scoperto dì pria! Imma­
ginate che a riparo di esso mercato 
Stanno a sera alla distanza d'una tren­
tina di metri due ca.supoÌBJ ed a le-
vant^j,jBia iltirettanCo lontana e Corso 
più, 1* Imponente carcassa del vecchio 
Duomo. Si vuol fare un mercato cdt' 
porto, e, fatto, ncn serve a coprire'un 
decimo dei grani che vi affluiscono. 
Arroge che ìà s t r ià i : per cui si ac­
cede a codesto più o meno coperto 
mercato è si angusU da impedire as­
solutamente la viabilità noi di esso 
dintorni; vi so dire anzi che qualche 
carico di grano è costretto a fermarsi 
qualche ora ad una rispettabilB dv 
stanz^^Jl^lla non mai abbastanza lor 
data piazza coperta. 

Ma entriamo per le anguste portq 
àiXì... vetri rotti, ed eccoci nella sala 
tnrt^'.gtGre': (leggete Unica) del gran 
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NapoìiP^Quasta volta l'onorevole ^^^; 
Cini s'indirizza aìPonorevoìe Depretis, 
presidepte diìl Goneiglio; egli otìisiié 
alla lettera un elenco degli sttffi^fatti 
sulla questione, 

dalla mezz. del 7 a qttella del 8 

Provìncia :dk:Nàpoli. - 3 cal" ' f Na­
poli, nessun morto. . . 

JSI ' fi!» •a" r'i'Gil 

telegrafi a seconda 

In tasca egli ha sempre diverse 
i lettere dei suol amici Mimi i ( 
lo pregauo 41 vffìfidare a qual se­
gno sia m pratica e quanta spe­
ranza vi possa' essere di riusQiU, 

Scrive 0 
delle risposte, facondo risaltare Io 
fatiche, le noie, i grattacapi, ì pe­
ricoli corsi per avere le notizie 
fresche. 

Non . esercita 1' avvocatura, md. 
qùàlfBe cosa di siWle,; Tutti gif 
elettori del suo paese fanno capo 
a liìi, A lui si volgono per un# 
causa contro il Municipio o che 
so ioy e il nostro onorevole annasa 
il vìffi) e sa dove indirizzarsi. 

Se il vento tira favorevole a De-
pretis egli cerca i nomi dei suoi 
collf̂ ghi amici delF%M?ò/7ò, e che 
per conseguenza possano iniluire, 
e salito in botte va, a trovarU per* 
le case, gli alloggi, e le lociinde. 
Qui, fra una fumata e l'altra del 
tìgaro tira in bailo il discorso sulla 

n - I ^ 

itnazione politica, poi esterna il 
esiderìo di essere presentato al 
'epretia e chiaccherando si arriva 

ip^ye va il prestìgio delle istitu-
ziWi con questi deputati? Non 
furono questi a screditurle com-

^letauiente? N^p, è.da questi for^e* 
che il pubblico giudica tutti i de­
putati, cosicché buoni e cattivi #^ 
potìiqh un solo fascio? 

Furono essi sempre la rovina di 
tutti ì governi, essi che di tutti it 

^gfvirtìi sono amici solo |r|, quel 
tanto che siano. loro utili ; essi 

mioii sono^^erto amici nei gio/ni 

'soltanto a chi sarà il nuovo pa-
dj;Q|ie, poiché essi non vogliono I 
che padróni su^èuì guadifgfìlirè'1 

Riferiamo quanto scrivono da Glia-
ba al Bahmfic dì Zara e perchè gio­
va a mettereiiÉljicié la sincerità della 
elezióni austriache e perchè l'on. De-
pretìs possa trarne ammaestramento 
in caso di elezioni generali : « Nella 
ir vigilia do\!e ehzioiii di Pago venne 
«e da noi rV-̂ '-capovilla di Rasanze, in-
«Jiiparido a lutti f;prpp|ig|ari di bar-

« che di non ,';-sé«tymr£.; 

•ii^" giorno plffiano 

sotto: Gommato 
^ « ria di grave multa, traghlttlre sul-

« Pisola di Pago il parroco,: .Meetro' 
jff vìch; aggiungendo, cha questo era 
«ordine deìlu Giunta provinciale; al 
« qii,a]e ordine cera'è tjon naturala 

s l ^ ^ ^ ^ ' ^ - i i l l ^ P ' •timore.di^. 
« anche obbtairono. > 

Senza commenti I 
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i vasti e comodi locali. 
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Udl t t e . — Ben cinque giovinette 
Sì inscrissero quali aUieve della pri­
ma classe ginnasiale ed una nel II 
corso delie scuole tecniche. 

Sono la signò^ii^l, Cancìani Ida, 
Crain Maria, figlia d'un segretario 
dell'Intendenza, Cugno Emma che ha 
per padre un capitiino contabile del 
distretto militare. Dì Biaggio Giulia 
figlia dr^ttn Commissionato e Massone 
Maria che ha pappil lopalè provve­
ditore agii studi. QuRSta.it.per il Gin­
nasio cui furono inscritte dopo aver 
superato lodevolmente gli ê âmi di 
ammissiona; la signorina Della Fon­
de Marja, da ultimo orfana da poco 
di un onesto e stimato negozìante,fu 
ammessa al X^̂ oorso delle scuole tec­
niche avendo superato con lode gli 
esami relativi. 

'Veià43/ila< — Si annuncia con di­
spiacere la morte del cav. Spadoa 
ispettore del genio civile. Morì a Ro­
ma a 61 anni. 

— Il Bflfci&abao sospese le proprie 
pubblicàzìotil. Gli succass63|ai^,gaszee-
%a del Popolo diretta dal prof. Otto-
lenghi. 

L'estetica porta dentro gli... sfac-, 
ciati desideri, e V esteticci per un mi^ 
serabiltì corritoio se ne va prima nel­
la Borsa per tosto afpgìra ed en^ra 
nella Sala del... ghiacciato BìgUàr^Q^ 
ove le malchiuse finestre concorront^ 
céì0 infelicissima posisiqnS^Él^.tyaj 
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tròppo accakiirgiocatori e chi vaiti 
cerca d'una tepidSTOmosfera. — E' 
questo il pianterreno, dal quale vi 
porto dì volo (amora di carità per 
farvi sfuggire al pericolo dì restare» 
a mezza scala sotto le macerie de\ 
luminare che sta dì nuovo per cadere) 
j l l ^ t^ i^ superiori che, spoglie e de­
serte, attendono d* estìere»... ammobi-
gliate e popolate. In esse, fanno alle 
pugna gli eleganti soffitti cogli scon­
nessi pavimenti, e le nuda pareti sono 
lì ad aspettare gli abbigliamenti dellR 
novella società del Casino, pagati d 
Municìpio. 

Sare!fl3% veramèlttè mostruoso P in­
sieme, di quest' opera indimz'ata dai 
nostri egregi ingegneri se le cose fat­
te in casa non avessero sempre un 
gran merito d'. essere belle e buone, 
anchMpando son brutte e cattive. 

D ì l w questo, ^;|J^ #Ì1ìUft in còti-
fronte a ciò che rimane, non mi cu­
rerei se il lavoro avesse raggiunto 

;'4lWutile scopo al quale .finsero di mi­
rare ì nostrVireggìtori. Ma ogni onesto 
dica quanta' utilità ne ridondi al pae­
se nostro dai patrimonio comunale in 
31 fatta 

. - . ••• 

7 novembre. 
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I pellagrosi 
E' prossima la pubblicazione da 

pìirte 40l n^jnistro^lill'^girìcòltura 
di due volf&i sui pellagrosi. 

TEMPOPxA 
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AlV estero 

Ecco le ultimo notizie &u Parigi : 
Parigi, 8. — DiUla mezzanotte £vUe 

undici di stassera : settunta casi dì 
cholera e otto decessi. 

Parigino. — Sacondo la informa 
zioni della prefettura déila^Sénnadalla 
mey^inotte fino alle due 

Una smentita 
Sì afferma essere inesatta la no­

tizia che il neo-ministro della guer­
ra, on. Ricotti, intenda ritirare i 
progotti preparati, da Ferrerò per 
raumento dell' artiglieria e della 
cavallerìa. 

^'w^ 

! 

I dehiti dolio Sfato 
Risulta dalle, notizie raccolte nel-

l̂  Annuario italiano che i debiti 

Faccio seguilo alla corrispondenza 
mìa d e l l novembre. 

E ^aKUMtro entro nell'argomento, 
chiì davvero pare.,, piccante ai oost|||, 
Signori.... padroni. (Raccomando ài ' 
proto-di non lasciar dubbio su eerte 
lettere dell'u!f;\beto.) 

V opera costrutta dulia perspicacia 
a mmì ni strati va Montagnanese si trova 
oggi alla cpridìzìòne ch'io imparaìtl-
mento vi descrivo. 

Del mercato co|)fc'rfo (li qui primo 
anzi unico era lo scopo delia nuova 
costruzione) vi dico solo che sa non 
è mai esistito, nemmeno oggi esiste, 

r sprecato, dica come si 
aiuti l'operaio, e come sì sorregga 

#Pèini^"?tria e il commercio, spendiendo 
duecentomiUa Uro per fare deUe sala 
che coprono un mercatof̂ ^̂ é che pos-, 

„,sibilment6 servono anche a far della 
feste di ballo à r r Ì 3 t W | Ì | j ^ . 

Intanto cbe.sfefa? Si costituisce la 
Società del Casino (di cui parlerò 
con altra mia) prenda a fitto la sala 
di cui più sopia ed eccovi da un di 
all'altro un luogo comunale a diven­
tare un mt*|j|pQlio dei Signori, ed ec­
covi dissensi perspfiiili, e, 4Ì^tro U si­
lenzio, il mormorio del popolo au­
menta il disgusto e l'attrito. Per pau­
ra si tace, ma ì^lla pò àrida è ri­
colma. 

Habent sua fata... tutte l^,,cose, & 
il gÌMftp della riscossa dovrebbe a-
vanzarsì. Non vogliamo noi al cfirto 
spavÈildametite inlJniorir©.: fiiUuti nel­
l'onestà dei nostri amministratori uoa 

r 

!anGeremp stupide e vìoienti accu'^^; 
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é umana cosa 
éano e noi d 

rrore: ma si nero-
popolo daremo V ap­

poggio Gh« a l progresso Va dato: ma 
no a q^aiftìi spio per isfacciato ne 

potiamo sì vuol rimnnare aì poterej 
fino a che 1* ìnabìì1fÌ viene proclama­
ta!, noì,,|Jgoson dol popola^ avremo 
pF<%ta la parola severa, avremp^grou» 
t a l'opera redentrice! 

Veritaa. 

p o e a m p i e i ' ' ^ . — SuU' ope­
retta datasi l'altra sera in quell'ame-
no paese dicemmo ieri leprime no# 
stre impressioni; riqeyiiamo adesso in 
argomento una co]ar,ispondenz9, che 
però per difetto di spazio non possia­
mo oggi pubblicare. La pubblichere­
mo domani, 

MH$SS» -—La deputazione veneta 
ipra gli studi di St|) ĵft F a t 4 | nella 

seduta che tenne ieri adifeEste, nomi­
nò n«Ù'adunanza secreta.^ftfpresiden-
te il comm. De Leva, a vice-presi-

^ 

adenti ì cav. Stefani e Gloria, a con­
siglieri il comm. B|i;||^ft, il cavaliere 
Bertoldi e loppi. 

Nell'adunanza puKlica lessero ap­
plaudite memorie il comm. Berchet 
«d il cav. P'etrogrande, 

P^èra io non se ne cura o r̂jf̂ glìo 
non ha tempo di curarsi, Se egli do 
vesse per il fitto distrarre da qUoUe ' 
15 di,lire alla sottiraana, che rìoavatjj 

robhero per locare una di quelle ca­
sette^ ohi mi fli dica un po* come fa­
rebbe egli a vìvere. E noti l'egregio con­
fratello, parliamo di quegli operai che 
guadagnano le 15 lire per settimana 
e che<|i3î iî ?iP^o i più, do¥lta& mol­
tissimi di essi flccontèntargi perfitt 
dì 10 lire e qualcuno di 8. 

Il sistema, checché se ne dica e 
checché ai*^tenti, cosi come è, è ad­
dirittura sbagliaip.. Costruite ca?,a, per̂  

t 

giigpperai arfltìS^e queste non sono 

' l ' - ' i 
. ^^J '.-^JT^pr •||l|--«':-+ 

JLo assiB© op©iPat®e - - Con que-
Sto titolo VEuganeoàì sabbato ac­
cennava ad una questione gravìsBìma 
che interessa assai in vista delle mi- :• 
toaccie dell'epidemia sia direttamente 
éta indirettamente ogni classe di cit-
ladini. 

VEuganeOf animato sÌGuramentl| 
4aUe migliori intenzioni, eccita Co-
saune, privati e stampa a riprendere 
il vecchio argomento delle case opa-
g-aie-'ed esawrHo non solo a parole, 
ma a fatti. È va bene. Ma pur trop­
po, egregio confratello, îl sistema à-

i^ojitato finor^^er queffi benedette 

a Saracinesca n^n ^À^P'^ *̂**'̂ *̂*'"™® 
a ra^fgm^gere lo scopo da cui esse 
traggono ragione di esistere. 

Si dicono case operaie; ma real-
2aente„sono esse tali ? 

No e no. L'operaio, e chi oguj,,po-
co visse con lui lo sa, cerca un* ahi-
lazibne che lasci puro molto a desi-

erare in fatto di salubrità, di aria, 
I < ^ 

di luce, ma che non dia al proprie^» 
tario titolo a preteu^jire più di 100 
Sire annue di fitto. Ora le cosi dette 
case opéi^àìe di fondazròlie Rieìlo. noî ^̂ ^ 
3Ì possono avere per un prezzo dì fit­
to minore di 15 iire al mese, vale a 
dirPper meno di 180 lire all' anno, 
Di bontà e vastità di locati, d'igiene, 

m 

:.^^^^-ix,-t-.' 

kìàm^^^-
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case.... operaie.... delio stampo 
zione Hietlo. , Farfarello, 

©©SBjstgHo *CoM»atsaÌ©» — Au­
torizzata dalla R. Prefettura unases-

^jiyie sti^^^l^ìnarìadel Q p ^ l i o , quo-
sto terrà sedute^^jiiei giprni 13,41»;^^ 
corrente alle ore 8 pomeridiane per 
tri4ttare in seduta pubblica i seguan-
ti argomenti: 

1. Concorso del Comune nella spesa 
per lo spettacolo del Santo 1885 da 
darsi nel « Teatro Verdi ». 

2. Preventivo del Comune per V an­
no 1885 (coniin. e fine). 

3. Specifica della Commissiono per 
gli studi dell'acqua potabile. 

• 4 ; * p ^ p è . -dell'elenco d|JJ,̂  
strado comunali obbli 

5. Proposta dì onoranze a Qùìtìtino 
Sella. 

Sona poi venticiquQ gli argomenti 
' ' i à t rai tapl in ee^uja segreta e vìm 
guardanoroitre le^ rim^jief^z^^pni ai 
funzionari che si pres.^rono per i*% '̂ 
zienda del dazio, su molteplici nomino 
alle tante commissioni municipali, o 
dei vari istituti ecc. ecc. Ne pubbli-

l ' i I 

choremo l'esito, come ci verràcomu^^ 
nicato. 

cucine economi che^^hanno anche in 
quest' anno^i^ominciaio a funEÌonarQ f 

quirenti ne sono assai proprio soddi-
sfatttì. 

Si osserva però che gli operai ne 
fisenlirebberp maggiore il vantaggio 
qualora non fossero còilrlÉ^ìiv.pei' un 
po' di brodo o di carne a fare tanto 
viaggio, il che a loro falcidia quel 
vantaggio che pure risentono ma che 
risentirebbero maggiore. 

Si chiede perciò la istitu^ions di 
^^ualche: sp,||3|irsale. Non sappiami 
.qf^Vito ciò sia in armonìa coi rigidi 
principii economici cufela presidenza 
delle cucine è costretta ad adattarsi; 
tuttavia «iccome questo desiderio lo 

jillbiamo sentito espQrjtie cosi lo gi­
uriamo all^Èfpresidenza stessa affinchè 

lo valuti come meglio crodarà e».*-« 
potrà. 

l»ai i i . —- A senso delÌ*avvÌ80 22 ot­
tobre p. p. tenutosi lo scorso s^^ato 
url^gperimento d'asta, venne provvi-
sòriamente deliberato l'appalto per 
r erezione d' una scuola comunale nel­
la frazione d) S. Lazzaro dell'importo 
dì L. 199QI 37 a Tombola Natale che 
offerse di assumerlo col ribfisso di 
L. 2.20^per ognî ì̂ seato lire di lavoro 
eseguito e liquidatd sul,p|e|ri PPrtati 
dalla tfiSoila annessa al progetto. 

Il-termine per l'offeriBi di migliorìa 
del ventesimo va a scadere al tocco 
del giorno 24 andante. 

S o c i e t à ^ i n u a s H c a ^iisc®. — 
Ieri sera, nella sala degli Arrnani^^in 
Prato, la Società Aiace ha dato uno 
spettacolo di ginnastica a benefìcio 
d i r n t ì l ù t o dei Ciechi. 

È una società quella 1Ì, venuta su 
alla chetichella, qualche anno fa, ere-
desi sulle rovine della Alcidej e formata 

bato dalla :matt5|i|.^all|. sera nei ne­
gozi, nelle officine e nei magazzini, 
trovano miglior cosa riunìrsi%ipìutto«i 
sto in una sala at^farsì forti ed agili 

,'#Ì 
' roao enon pochi e sinceri. Non Taccia­

mo nomi perchè dovremnSPtrasorivere 
^l'elenco dì tutti i ginnàfff il ohe non 

lìerraette la solita tirannia dello spa­
i l o ; ma comixindieremo ìl giudizio colS 
dire che non^apparivano dilettanti; 
ma veri e provati artisti. 

Bii:jft|ri.;:gjipvani, continuate a far o-
no re a voi ed alla vostra Società ed 
a preparare cosi forti petti e salde 
braccia alia patria nostra, per il gior­
no, che, Dio tenga lontano, del bì-

W *©ras|>© «Ite fsM^à* — Il Sfe-
colo di MilanofciiLce^^la seguente co-
miìnicHZÌon« dall'ufficio meteorologico 
del New-York ITeral in data 7 novnii» 

« Una tempesta ciclonica partendo 
^ |^J«anpvamj^acc |a4Ultraversa^ 
l*^:&llfntÌcojfd a r i m p i i g H i ^ s i e i n . 
glpsì ^a1*S ed tllÉÌÓ>corrente. » 

crezia Borgia di V, Hugo ha fatto il 
suo tempo. Per quotiti lavori dì una 
età trascorsa è inevitabile il tramontofi 
,essetìdovi jp^ a|c:hp trattate truci 
parti M i a nosti-a^^ymlijlaliana. Qjà 
non toglie che il terzo atto sia di 
una squisita e perfetta fattura e che 
piaccia tuttora assai assai.— La Pez-
zana fu acclamata parecchie volte: 

1 .1 

u-

m^ 

Sf 

g|spt:gli esprqjzi di ginnastica, che in 
S i^os t e r ì a a b u | a r v ì a tempo, den^r:ljfBìligpntì^^ftì%r^^ ' m}ì^^ 
ifro e salate in Hfftrdi e peggio. * " * " «* »v ..,. 

Dopo un po' visto che facevano pro­
prio sul serio, e che non avevano mai farsawfu una vera schioccheria ; la 

^.i^igutata l'opera loro per la caritàpii 
acci onorari cominciarono a.... piove-

T — r i ' ' " — - ' - . - ^ - n - i ; - ' - i ^ f '• -:: ~- V i i - . - - I -^ ' - • . • • I : _ . ' 

e spietata fierezza d|te|J)jp|i, Alfonso di 
Ferrara. Bene an che Tffiffft. - La 

villico, con Béllon Foii;unata fa 
septiè, villica. 

Shiayon Giuseppe di Pietro, villico, 
con Varotto Gioseffa fu Sebaitiano, 

GuidotrGilféppe fu Pietro, inppèa. 
ziero, con Bilato Giuseppina WAnto-
uio, casalinga. 

Dionisio ErcoUno facchino, con Qar-
dan Maria fu QJM^Pf'̂ » domestica. 

Pavan SfìbastWo di Andrea, ra^cM-
laio, con Misinato Emilia di l ^ l l , 
macellaia. 

Girico Martino fu Antonio, fabbro, 
con Maragno Ròaa fu Domenico, ca­
salinga, 

Verona Augusto di Giuseppe Scal­
pellino, con Pilloni Luigia di Laura, 
sarta. 

Tutti di Padova. 
Guerra Eugenio fu Antonio villico, 

\ in Limenà, con Oarraro FrancéWS^fu 
Antonio, casalinga, in Torre ^ i ^ a ^ 
dova. 

garetta Luigi di Francesco, cocchie­
re, in Vigodarzore con Mìnazzato Oa-
leste dì Pietro, viliica, in Brusegana 
di Padova. 

Quaggietto Antonio di Angelo, car-
rettierei^rtln A^ l̂lrfìlio di Piovo, eoa 
Rizzato Antonia di Angelo, casalinga, 
in Volta Barozzo di Padova. 

Vanti Luigi di Lodovico, cameriere, 
jn Ptidova, con Gasparini Giovanna (?; 
Francesco, cucitrice in Bussiino. 

Orsan Gìov^^p^yi Giuseppe, sellaio, 
in Belluno, con Biasio Arcangela di 
Francesco, cameriera, di Feltre. 

Ferrari Domenico fu Girolamo, se­
gretario comunale in Campo S. Mar-
tÌMniCpn Valle Emilia di Giovanni, 
civile, di Padova. 

rese tollerabile Brunorinì col suo spi- j 
rito. 

Ricordiamo che stassera avràlucgg 

. , - ' . - | r ' -

Martedì o mercoledì V tiumamtas 
^yjdi'̂ Pandolfì, che fiascheggiò ^cemple-

tamente a Roma, piacque rimaneg­
giata a Torino. 

O n a a l d ì . — Presso un pizzica­
gnolo idi-Ponte di Brenta: 

«Baccalato, ammogliato e da am­
mogliare.» 

•;^.^;.v:^^ 
" . - - ' • - • : • . -

lioo;la roba cne gli wu-

ijfe, peiCj^odo di dire, ed ora |r|t|itì 
all'attività, ali'energia e^kfl» p'*É*'̂ an- . l a s l r l ta di TelUrikcp.aiâ ^̂ ^̂ ^ j 
che alla dittatura del Presidltite ef* attraente, 
fettìvo Riccardo Zaramella, la Società |̂ 
va a gonfie vele. 

Dunque per toi;nare a.t̂ !;̂ bomba ieri 
sera ebfe^,l#ogo lo 8p||||c^lp«,^I.a va-
sta sala splildidamefir'^nilrainata 
era assai ben decorata di scudi e ban­
diere nonché dì fiorenti giovinette le 

I ^ 

quali raccostate, mentalmente, s'in­
tende, ai forti .ed eleganti ginnasti 
cui le maglie a mala pena celavano 
*"#y>u^,l|umi»afiiilfttii.i'ft.. erano bella 
promessa di generazioni vahde alla 
patria. 

GU esercizi furono tutti eseguiti 
con la massima i^||.|i||one ed elegan­
za ed è drtWfàrsì specialmente quello 
comfilito al trapezio sulla scala equi­
librata, difficilissimo, ma riuscito as­
sai bene. 

piacquero anche assai certi gruppi 
a terra per c|p:^ps e fini ^ j ? | n d ^ r 
Rincasa il pubblico commosso dalla 
paura e contento dell'esito il lavoro 
dell'uomo volante compiuto con rara 
abilità. 

Non intendesìcoQ ciódi dire che a:li 
; . . i . i i , , ; i r " . • • - ' • ' 

altri esercìzi,non 3Ìeno,Atati rimBri-

ì 
gusta, cr •• 

tatJÈi^ mPlti applausi. aitìiWî fiftt 

1"̂ ' 

«so 
DI 

I O ]> FJ M È. 
•--.r-.-^i. 

- - r 

— Si, mentivo e mentirò sempre 
«quando il dolore sia oggetto di scher-̂ fe 
3ao oppure incompreso perchè il sof-
^iire ha pure il suo pudore ed il ve­
derlo contaminato ripugna é'incr^l^a-
lisce, ma per te che spero mi possa 
comprendere, getterò, se lo vuoi, que­
sta maschera che mi pesa e ti dirÒ^^ 
»ì soffro. 

Io per incoraggiarla *à* dire l 'atti­
rai a me nel modo ì l * ^ delicato % 
gentile, dimontìcai la pr^gtitiftli e ro-
iigiosamonte attesi la narrazione dìlie 
sue pene. 

La sventurata benché puriroppo sa­
pesse non esservi maggior dolore che^ 
il ricor4^jfi|j,,d^lttìitóipo felice nella mi" 
seria, nonostante onde meglio farmi 
conoscere le cause che la condussdro 
a quell'esistenza e a tanti dolori, do-
veito risalire -alno al principio della 
eua vita, e cosi prese a dire; 

^ ^ Nel vedermi in tale tristèi èd.in-
Infamata condizione, tu, o Carlo, stente-
rai a formarti l'idea che io potessi 
un di essere onesta e di civìle^ì^fami-*' 
glia, ma se sei generoso e gentile; 

almen per poco là 
Stanala deiivizio dove n î̂ î trovoi e se­
guimi in quella ove nacqui e dove la 

' J ' ' Ì ? IT - Ì l 

1̂? 

madre, l'affetto del padre e ciò l i f 
bastava. 

La ViSta di un giovane non rai fa­
ceva alcuna impressione per quan­
ta egli fosse; avvenente e benché qual-

é; in' casa nostra cuno ne 
"-i^'^:^%^', -'- ^SÌ'T-.'K^-' 

' • • ' ? - V^' J^^T-li-•."•';• 

come conoscente di '^ii-i j^4;^M aj IO non 
provavo par essi che quella simpatia 

mento la dolce tranquillità di casa 
.^tnia, .il quieto vivere, ì bacì della 
^^fearama, i soĵ rjsi del padre e,s.gli in-̂  

divisi corsia nocenti *—- mia 

itowif'f'*'»!! •i.'-.v--^: 

buona sorella, oh credilo, Carlo, mi 
Sento spezzare quel cuore che invano 
cerco di ridurre al silenzio. 

A questa dolorosa rimembranza, una 
pendeva sul \^i!^^, 

a pòvera pé'cTàtrice ed io rispet­
tai nel silenzio quòll'ospansione di un 
cuore piagato, ma ben presto coa«% 
tìnuò : 

— Io adunque ero felice]*non sa-
PtlP desiderar di più è cresc^^^t ta l ' 
fiore peìfll^ cure di'una madre pre­
murosa e cara e di un padre onesto 
e buono. Giulietta mia sorella, ara dì 
^tre anni più giovano di me e quando 
io raggiunsi i dìciasetteannì essa era 
ancor fanciuljji. 

Ben^hf^fi&a a quest'età, io non 
ambivo maggiori desideri di quelli 
ch'io avevo provatile che orano si^ti 

5 ognora soddiiifiìitì; avevo l'amore della 

1iy~ 

virtù era regina.... Quando io ram- | che si prova per le persone amiche. 
Del resto pochi venivano da noi, 

£tia perchè mìo padre occupato pel suo 
impiego tuli^ij;:giornOTeI suo ufììzi|il 
non |ioteva perdere ìFèucrteSpo in 
ricevimenti, sia perchè mia madre 
ora troppo casalinga per fare e rice­
ver visite. 

Nonostante la mamma che sempre 
ti^fcJkte^^ y<>̂ «'* render la vita dellS^^ 
eue figlio il^meno monoTOa, sacrifi-

'L i -•" r / . : r -

cavasi volentieri alla sua solita quieto 
per condurci a qualche divertimento, 
e ii padre condiaceudento ci accora^^ 
pagnava taluna sera al teatro o a | 
qualche festa, dove io e Giulietta ci 
godevarrio sempre con tanto dìi cuore. ^ 

Cosi scorrevano i giorni sereni e 
gai, ed io tìsclamavo come^ tu poco 
prima: quanto è bella la vital 

% 

B o l l e t t i n o delle pubblicazioni di 
mà^monio del?9 Novembre 1884. 

Gagliazzo Cesare fa Antonio, inta­
gliatore con Casagrande Antonia fu 
Valentino sarta. 

Desidera Pietro fu Pasquale, conta­
dino, con Piovan Maddalena fi Pietro, 
contadina. 

Salatta Angelo di Paolo, cpcchiórii 
con Simonato Cecina di Giuseppe, U-

I vandaia. 
Tonello Caterino fu Luigi, contadino,» 

con"Schiavon Maria di Luigi, conta­
dina. 

Rossetti Prosdocìmo di Angelo, con-
tadmo, con Aspertini Innocenza, con­
tadina. 

Magro Qlp^annì fu Giacomo, villico, 
con Ceccagnò Elisabetta di Eugenio, 
villica. 

Bolzonella Antonio fu Baldassara 

brama non per me ancora soddìDfatta, 
sì era quella d'iatervenira ad un fe­
stino di balio, innocente desiderio» 
ma iltip fu ii preludio delle mie sven­
ture. 

Una sera stavamo t l t ie riunite nel 
salotto di casa e ognuna dì noi don­
ne s'occupava di quelle cose semplici 
eppur necessaria in una fam|g|iiii, tal­
ché mia madre facea dì calza,*iPrit 
Cam avo e mia sorella cuciva. 

Mio padre non era ancora tornato 
di fuori, era la solita ora in cui egli 
faceva un po'di moto tanto bisogne­
vole per chi sta da mane a sera se­
duto a tavolino. 

Noi frattanto si chiacjheràVa lavo-
rande e sempre ilari, sempre contente, 
quando finalmente sentimmo aprire 
•Illuselo di strada; era î il? padre che ri-
tornava. 

Al vedercelo vicino ci sentiramgàòoif 

Seconde pubblicazioni 

cocchiere, con Guglielmo Faustina fu 
Domenico, domestica. 

Galante Giuseppe di Giov. Batta 
Mtorazzàiò, con ""•^:^«^-^*^^^" '̂̂ -^ ' -
saiinga. 

Baron Pietro fu Vincenzo, juateraz-
zaio, con Cuman Giovanna df Pietro, 
cappellaìa. 

Salvi Luigi fu Giuseppe, filarmoni­
co, con Zonnaro Regina, sarta. 
• Tutti di Padova. ' ,^_^^ 

Lovison Eugenio di Luigi, villico, 
5 con Paccagnella Nsitalina di Bortolo, 
! villica, entrambi di Monta di Padova. 
I vt^esaro Battista di Eugenio, fitta­

volo, con Fiorotto Teresa dì Giacinta, 
fìttawiilft, «anti'ttiwbì di ÀltìchìGro 

! di Padova, " I^H^^IÌ;. ' .1 

Cannadonì Dario, Manovale^^WMì. 
chelon Emilia dì Antonio, tosaitriee, 
entrambi di Torre di Padova. 

Tiso Giuseppe fu Giovanni,affitUn-
zìere, di Limena, con Manioro Ade-
laida; ff^Oaspkre, villica, di AUicKìero, 
dì Padova. 

Minarello Vittorio di Antonio, agenta 
,Jn Arcella di Padova, con Santinello 
Virginia di Prosdncimo, casalinga,ii 
S. Lazzaro dì Padova. 

Armellini Antonio fu Massimo, agen­
te, in Bevilacqua, con Basso Maria di 
Alessendro, casalinga, di Padova, 

Marsigiìo Gustavo di Angelo Raffaele, 
impiegato, con Velia Luigia fu Andrea, 
casalinga, ontramàitih Alessandia di 
Egitto. 

-•.'. ' i^ 

va disparte a mi domaadò che cosa avrei 
pagato per andare ad una festa da 
balio. 

l^ 

— Ti darei cento baci, risposi ri­
dendo. 

— Ah cattivella: tu vendi ì tuoi 
baci adunque ?^^6bbene nefccetto uno 
solo, e se sei contenta domani a sera 
verrai meco in una famigliai'^tve si 
danza edoV^^imì sì pregò dì condurli-

A quella dolco sorpresa, saltai al 
collo dì mio padre e Io ricoprii î 
baci, tanto mi sentivo beata. 

Della mia gioia non seppi tacerò a 
Giulietta, come mi aveva raccoman­
dato mio padre, forse per npn lusin­
garla troppo presto dì \xx\ diverti­
mento, che benché onesto, pure, egli 
dicova, doveva essere usato con par-
simonìa; ma siccome mìa sorella non 
aveva come me una forte passione 
per il ballo, perciò anziché esserne 

me più alVéfre,tantp4g,amavamo, ed i gelosa si congratulò meco ed aliami» 

• ^ ^ . . 

« • • • Eravamo nel CarnovaledellSSO. 
Il mìo prediletto divertimento era 
quello della danza e sa forse vi era 

egli poveretto gioiva nell'anima, quan» 
Mdo correndogli tutte d* intorno, chi 

gli toglieva il mantello, chi il basto­
ne, con quella promura, con quella 
grazietta chOTTO un vero e s, 

^^affetto può ispiinrp. 
Oh me infelice che più non ho la 

sue carezze, più i suoi sorrisi, ma lo 
fipioazo e lo scherno del mondo! 

.... Quella sera mio padre mi pre-
psirava una sorpresa; egli mi chiamò 

madre, che ancora più premurosa d' 
me, pensò subito alla vesie ohe avrei 
dovuto indossare, all'acooncìatura 6 
a tutte quelle cose che una madre 
sa abbisognaWàd una fanciulla per 
comparire più bella; scusabile 
teda che l'aijìor materno perdona. 

fContinuaJ 
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I jfomi 
«li, -^ La Dram 

ftìatit;» OomptigfHa italiana diretta dai-
l'artista Àngolo Dilicicenti rappresenta: 
^^^^aUex^ di Betlerofonte -^ Ma-
ier'àmahìUs — Il cantico &ei cantici 

La morosa dèi barba — Ore Bì\L 

Padova iOtiòmmhyB 
• 

Mendita Italiana 5 p. 0/0 
contanti %. 

fyie corrente 
^ne prossimo 

Banco Note, . . 
Marche, . . . . 
Banche Nazionali, 
Mohiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
BancheJ^ene te. . 
Cotoni^cto veneziano » 
Tramvia Padovano » 

A 

97. 

78.20. 
2.00,3|4 

» 2095. 
» 953. 

386. 
268.50. 

400. 

» 
> 
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J P I a r l o i & t o r l e o S i lmi la i i^ 

liberebbero ad esempio, le feritoi te 
immmmazioni delk laringe, degli oc­
chi e del capo. 

Sì porga ai polli e speciatmente ai 
pulcini, delle cìpollo finamente ta­
gliuzzate 3 mesQolate a î tfaî ua, due 
0 tre volte la ^'ottimana e ne'mangi-
no a sagietà. 

La parte attiva delia cipolla consi-
HU ìn#Bn ocuto olio volhtUc. 

Jbm mpKiéHvsiixm d e l l e tvmppfì 
ffilaSaiesi, — All'epoca dell'lnsup,©-
zìone aJCachgar, doìte truppe furono 
mandate a Pékino, Esse si divìeero in 

parti. 
L^ prima cooipretidova i bagagli 

e le'arm' che sì trasportarono Wcar-
r i : la seconda i soldati che marcia-
vano all'ombPa,.i4oi rispettivi ombrel­
lini ^ la terza i vìveri. 

Sapete quanto tempo impiegarono 
per arrivare a destinazione? Sotte 
annìIU 

Storico I 

• ^ 

noi che riè risultarono^ eVsulla cui na*-
tura già mi spiegai dava^yi!lé#pre-
cedenti deleigazionij si mMìennero da 
allora, in poi inalterabili, tanto nella 
forma che nella sostanza e sono achiet-
t&mente coltivate da ambe le partì. 
Confido q«ind' che contiauoranno a 
prospariiro. 

>.^m<H i i M i j i i I I I 

F . ÌOM, Birettors, 
^ • • ' 

ANTOHIO STEFANI, Gerente r^.spùnmbxXt 
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S^e^laS^iBf) ^ o l a p © . — Un di­
spaccio da Stoccolma a un diario pa­
rigino dice elle il professore Norden-
fìkjold prepara una spedizione al Polo 

J^^d. Egh trpyi^^^, K-ietroburao affi-

noir ìmi-rosa. 

[.rJ:-}i:i^^,- ^TTi-T^T^ 

l'eie i 
* 

lAgenzia StefaniJ 

ì-p-^i 

Muore in questo giorno nel 1827 ad 
Oaimo, sua torra natale, Quatrini Pie­
tro, distinto professore di letteraj^ii^^l ne di interessare persone influenti 

Kello studio Béminarjiity d'àncotìi 
-eoUivando con immenso ardore le let­
tere suporò ogni suo emulo e coeta-
iieo, 0 scrìsse anche con molta log-
giadria vor&i satirico faceti. j 

Ottenuta poi la cattfd|a,d* umanità 
Bel collegio, psiniano vi ppftò splen­
dore ed ornamento, e d* allora conti-
nviò in quel posto per 45 anni. 

È malagevole riferirò quanto vasta 
fosse la sua dottrina e la sua erudi­
zione nel toscano etiel fatino idioma, 
fa premura è là ^plcozza, i'offabilità, 
fa diligenza e la facilità con cui co» 
gnunicd il suo sapere a tutti quelli che 
furono affidali alla sua disciplina. 

Non meno dogli alunni gii procura-
jTOno lode ed onora i poetici còmpo-
'^ìmenti che pubblicò. 

MoTìf iU bèlla età di anni ^ . 

Vi hanno dei ricordi neli'eai-
stenza nos t ra , che 3asciano un 
solco indelebile nel ci|fl|p e, nella 
xiaen.t0. Ed io ch|^,,,|irett,o da ci^tì 
di ecbinpcoccOj'Mi sgttE|i|ip a certo 
e presente perìcolo 31 vita per o-
pera dell' illustre prof. De Giovanni 
coadiuvato dal chiarìssjnìq, 4ottor 
Borgherìni, non posso non espri­
mere a loro pubblicamente la mia 
perenne, non peritura, graUtudine. 
Lontano dai miei, in un paese per 
me quasi straniero, non poteva 
trovare cortesia più squisita e cure 
più sollecite ed affettuose, ed io 
non le dimenlìcherò^ iìrictìò ini ba­
sti la vita. 

disegno I t m t l a n a , lugle*ie,iri>aH-
c^^r^ I*ru@s3iinft tHtntn in niototi 
quanto in figlio d' vari spflssofi e di­
mensioni, foriìince Wìun'cipt\^ed Isti 
tuti a norma delle ricerch "'"^""' 

Avverte che i pfezzi^^^lìe, singoli | 
cbissi eilem ĵntMrJ, compro-so i t e a t l 

et«irSi&l ^ a l ^I^it^Ssiplo-e.che du­
rar devono per T intero anno Stiola* 
sMgi^aono i seguenti:. 
Classe I.*̂  Sezione Infer. 

» I.* » Super. 
» i l * 
» IH* 
» IV.^ 
» » Ogg. pel diseg. 

I prezzi saroM) di tutta 
convenienza. 

^PAIDOV^ 
i -_-- j -

m- ma s. » n l a , fi'®§S 
1 ' - — - ^ 

L. Z S 0 
» 3 9 3 

» ft 

3349* 

affittare anche suljito 
in Piazza de' Frutti dal lato di levante 

C ! a s a C I w i l e 
di recinto restaurata composta di nu­
mero 8 stanze, cucina, cantina èWI-
tre adiacenze. 

Bivolgersi al Kegosi© §S!alff» in 
Piazza dei Frutti. 33S§ 

m 

l^OIsT 

3273 stude7ite V anno Medicina 
0 1 

i' 

Fasr'%2, 0 . —Il Temps imMiìscQ 
la notiZ... Ifll Times"chn si armino a 

; 1 . 1 # • ' r i " 

TolnnH lioile navi per spedirlo al Ma'«̂ ^ 
rocr.o. 

Moias, S. — In soguito ^d uno 
scoppio 'di-gaz nella miniera di Wa-
sm^s doploransi venti mortìft̂ é cingile 

- * f c * 
- 1 ' . , 

NEùm CARTOLERIA 
. • i i _ l . l » . . s - i ' v l'i! . . ' i - -ì'H^- ?-' •• / ^Ji, 

DI 
m 

^i^li^^r 
I 0 

•^^ 

"'u 

r - , -.*!.-•. -

U i intim 
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BSaslrisi, 0 . — Contrariamente 
alle informazioni^^d^l Temps le lega­
zioni tedesca a lilàdrid e spagnuola a 
Berlino si eleveranno ad ambasciate 
ai principo del 1885. 

Élffitss2S5 S . —̂  Incominciando da 
•domani io sconto della Banca Nazio­
nale verrà elevalo ^^l SOiO restando ! fnchiostrù nero al litro. 
invariato queUo sulle anticipazioni. 

— Ecco 

VIA HAGGIORE IN PADOVA 

Furiiitoro del HR. Ministeri noi Hegiio 

Vendesi oltre gli articoli di cartoleria 
ancbo.gU inchiostri di propria fab-
'^^*'*^ki seguenti prezzi di listino: 

i^: ''^'^ m&'kseki» d f f l l l ^ S®@$i& 

Si t r a t t a di un bravo e vecchio 
I 

soldato, certo Moreau, cannoiiìere del 
S5 reggimento d'artiglieria francese, 
<3he durantPVMiattaglia di Bapaume 
ricevette ini pieno volto una scheggia 
4'obice. 

Quando lo sollevarono dal suolo era 
irriconoscibile: non aveva più naso, 
i globi degli occhi eranó'^scdpipiati^ la 
parte superiora dalla bocca sformata 
msL egli viveva ancora. 

Trasportato ali* ospedale valenti chi-
srurghi lo cururouo e gli coprirono il 
volto con una maschera d' argento co^ 
porta di uno strato di cera, saldata 

'ii^Sk^'^iin: 

:\ 

fronte aipomelll '^UèUè gote , e 
i cui occhi sono di smalto. 

r 

Il Moreau che ha 36 anni è doco-
^ 

Sfato della Legion d'onore e pensio-
Kiato dair accademia di medicina, A 
Parigi ovè'̂ è arr ì | | |o ier 1* altro è og­
getto della curiosità generale specìal-
B5ente dei medici chirurghi. 

P r o t o l5B'ati»|o.-^ Maria De-Be-
siedetto, leggiadra giovinetta di Fran­
colise (Caserta) si recò alla sacrestia 
della chiesa parrocchiale per salutare 
io zio parroco. Questi appena vide la 
fanciulla, le fece le più oscene pro-
jposte. La fanciulla indignata volle fug­
gire, ma il parroco sbarrò I' uscio, le, 
impedì di gridare, assalendola bnìtal-
anente. La giovinetta che già soffriva 
'gualche crisi nervosa, e fu saplrafatta 
dallo spavento e dall'orrore,svenne e 
ftt colta da un occesso di apoplessìa, 
II*infamo parroco approfittò del suo 
stato e la violentò. La povera Marìtt 
disperata raccontò tutto al iVatello, 
sindaco deiltWse, il quale attese il 
prete e lo uccise con due colpi di 
iuciìe. 

M^virmle e^pott&t — Per chi' 
Ila del pollame da ingrassare. 

Un giornale inglese raccomanda le 
cipolis come eccellente cibo al polla­
me, nonché come preservativo e cu-

4'fttivo contro molto suo malattie, qua-

.®©rllM®5 19, .—-Ecco jflprisultato 
di òtto nuovi ballonggì: quattro li» 
borati, un conservatore, un nazionale 
lìbarale, un consorvatore-liberale e un 
socialista. 

aiEP8i7tcll©s, a . — La riunione dol-
l'Associazione liberale emise un voto 
pel ritiro della logge scolastica e per 
io scioglimento delle Camere, 

ISwi®^^ "Siiipli, 9 . -T Dopo notifi­
cato il risultato delle elWoni si f l U 
quanto calmata repqil^fjpe. 

-Eia mtavisaa. aiag^K'iaca 

]|§a«iap%3st, O* — Il comitato della 
delegazione austriaca approvò il bilan­
cio ordinario della guerra con una ri­
duzione di duecento mila fiorini. 

Incominciò la discussione del bi» 
laî icio della %ì:|!^a-
li'ammiraglio S^ernecìi espose gli sco­

pi M a amministrazione della Marina 
tendente a riformare la flotta secon­
do i principi moderni, affine di ren­
derla atta ad una difesa energica delle 
coste. 

Hiiuaner propose la riduzione del 
crédito per la Marina di 820,000. Pa-
rocchi oratori sostennero i crediti 
chiesti dal governo, il seguito della 
discussione a lunedi. 

Il comitato della delegaziozione nn-
gherege aplpirovà il bilancio ordinario 
e straordinario della Marina secondo 
il progetto del governo. 

gi ro 

. L. ® S O 
Inchiòstro %enssimo commer­

ciale, Bottiglia da litro » ! C® 
Bottiglia ìi% litro . . » # C0 
, m. -,1124 id, . . » ® 4© 

td. Ì?8 ìd. . . » © SS© 
id, tjìomd.. . . » ® t s 
id. iiìQ id . . » 0 I© 

Inchiostro rosso, hleii, viola^ ne­
ro in hÒàcèttine . . . ;» © ©8 

Non sfuggirà ai signori consumato» 
rijs^gli MÒc', istituti il 'rilevante van­
taggio nel rivolgersi al Negjozio sud­
detto. 

Assortimento di oggetti da cancel­
leria, ceraUcche, coìlafifyu^^, il tutto 
a prezzi di fabbrica. 33Gi 

La prolungata e costante esperienza 
ha già ormai assicurato al SSal^a^ao 
C!»plIIsar© diVspecìaliataDott.GKA' 
VES d'Irlanda, un^pofto emjtfèite 
fra i migliori spaoifici pella cura con­
tro la caduta dei capelli. 

Coll'uso del detto IBrfsasis^ non 
si promette la rigenerazione dei ca? 
pelli di un capo calvo da lungo tem-

^̂ pp| ma si garantisce che esso a r r©-
"^la la caduta dei medesimi, rinvigo­
risce quelli che sian per cadere, dan­
do un bfilUnte sviluppo ai buìbiceUì 
impotenti a produrre capelli per man 
canza di nutrizione o per malattie 
proprie dei medesimi o per maifìfico 
infiassp di malattie secreta. 

Si raccomanda da sé pii", la mode 
stia dello promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera espbiienza. 

Si .sccìMWda i* uso per oltre un 
mese d*̂" detto.i^ì^fesasmo appena in­
comincia la caduta. Si prega di at-
tenGrsi,s,.gri:i,v' osamente a quanto pre­
scrivo ttstr-uzion» annessasi flacone. 

Uitco rapprtsentante con deposii 
te per tutta Italia presso il sìgno-
An4oMS©^aaagar©Ili, Parrucchie­
re e Profumiere, Vìa Università, N, 6, 
Prezzo del flacone L. 5, — Si spedi­
sce mediante vaglia con aumento di 
COM^. &0 per spese postali. 3343 

'rfna6™*4i'*'aiia>ji**.'*=''*:s? 

A. M. D, FONTANA 
^ ^ ^ 

CHIRURGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

ANGOLO VLV FABBRI — Num. 330 

CÉiiiali 
F 9 9 . f 

ipiriti 

Specialista: per òttùlitùre di Denti. 
Applica llesaSi e 3>©M^£fi3re se­

condo la nuova invenzioiid @ea,fiià 
>r l . 

^-.Ulf:^^g.a;ajj>:i_^. I ^ - J i ̂  . r r - " ^ ^ rir.b.«H^^^p' 

¥in! Nazionali ed £-
steri 

Assortiménto Carle da 
Giuoco - Ultimo si­
stema dì fabbrica­
zione 

Assorlimetito Confettu­
re e Bomboni 

Cioccolate : Sucltard -
Neuscliatoi - Valerio 
di Trieéle 

Biscotto Guelfi 
Saponi Comuni - Profu-

! 

Deposita Genuina AG-
f)iia Felsina. 

l i l i pe t^S>0 a l ©e: 

"-a 
N"! m^ 

1-a. 

dì 
g H o n g , ©. — E giunto V in-

crociatore Cri^fo/'aro Colombo. Trova­
si pure qui la corv§t|a Vittor Pisdrii» 

Eia F r u a e l s e e 3ÌS CMII 

'fi 

^ 

g§, » . — La Liberto cheda^ 
che le trattative per la pace con la 
China sono quasi terminate. La Fran-
ciferinuncia alte indennìtÙ. 

I tal ica etti ^Bsgi^rSsa 

feUjtjpgyjijtfT^ajAUftijfl^^ 

OLA 

^=an«T™ 

1 } 

r'i 

<J:^< I - I •'^.^' 
TITIG 

IN PIAZZA DELLE:ER,BE 
T^r^r^ 

fi" A S) © ¥ A 

•Wl̂ iiaiasB, fi. — I giornali recano 
il testo d^lla dichiarazione -fa|t|b da 
KalnoUy in seno ai comitato del bilan­
cio della dtìlogaziono Ungherese circa 
le relazioni tra l'Italia e rAusiiicia. 

Dopo di aver manifestato che un 
concetto pacìOco conservatore costi­
tuisce la base dolle relazioni tra la 
Monarchia e la Germania, Ìl ministro 
Kalnoky soggiunse '". Abbiamo ve­
duto che l'Italia fa la prima tra le 
potenze nel ravvisare il vantaggio di 
collocarsi sulla stessa base coi due 
Imperi. \* amichevoli relazioni con 

t^i^fti ..̂ iftlftlfìsa di.essere anche in quesV 
bene provveduto d'ogni a^iicoio oc» 
corrente per le ^©aiwl© Mèit toià-
tuìL'l, V^csiilcbQ e I9IngÌ8tii*aÌÌ 
tanto di t e s t o quanto di llii»ri per 
scritture ed altri articoli ad uso di 
cancelleria e dls^j^sao, tiene poi uno 
svariato assortimeuLo di essBBSS&sû .fC 
di molle fibbriche Nazionali ed Este­
re con grande deposito delle più ri­
nomate di MILANO, 9i£fi«Slj M t*ao-

S|iottEva e RaaceblRie, a H l g l i e 
©g^tiftvotli d'ognigenere, Ourta per 

avvisa di aver ricevuto fulta le'^llU, 
me novità por la stiiÉrfWife invera%t6# 
C?«ap|»«!||S ^ , « } l l r « e . f a 
SftgBior«3, ragi^'.r.Ko^o ragaiìEsI 11 
tutte le qualità tanto guarniti eh 
sformiti a prezzi §fÌ?èissimi. 

Tiene pure Oà^fiBnl drìginali gaar 
niti delle raigUori Case, di Mode di 
Parigine S ' a i t i ^^' 'Slg^^a^r^ im 
S© a So centesimi. 

Avendo inoltre fitto acquisto di forti' 
pWite in. '̂'imuP'®^ ^ l » r l , IVasirS, 
f*'!»»!, "̂ râ l'iV^ S^of^nfiagll, 'Voi" 
luiti s©4ia, CsSceiso, f ciÉî © e ffil»-
mì Q pareochi alto art'coii per guaî jj 
niziòni taRto per Sarta che Modista,, 
pone in vendita le medosime al det­
taglio a prezzi da non temere coa~ 
correnza. 

Manicotti E-^igr© IV©^̂ ^ per Sgno-

>>-.• 

v r i H r 

L. 
Id. 
id. 
id 
id. 
id. 

, S 9 

£ f ,©© 

•» % % % 

RSsmr'sajajtta . . 
0 p s > ^ & i m 9 ' . . . 
(CJrci l j l^la . . . 
ItjfìLtsidiuàfliao . 
Sè t immìa a Lire ^^ ©» 

Novità frangio Ciniglia e fornilura 
di pelo. 

Colli di qualsia^; ^.u!!ti '^ pelo 
per uomo éìffedere per Pelliccia, Eo-
tonde. Si assume qualunq^ie ripara­
zione. 

^Mb^ione e tintoria dì qu^^luiique! 
cappello sulle forme a desiderio det 
Committente. Si spedisca in provìncia 
per pacco postale ùuncù. 

t y 

il 

r 

si nortì al, deposito dì vestiti f i t t i 
affitto'SI-f^jft|az«o ^et l$^ t l é l s l t o 

ove ttoveiA un grande àsàortìmerìto 
dì vestiti completi di stoffa varie 
eccellenti, a prezzi ta lmente bassi 
non credere se non si vedono. "'~ 
... Sf trovano..pure s » ^ g ì ^ ' e l | l 'belHs 
simi Sempra a prezzi da^j^on t e m e r » 
confronti. • ^ 

1 

.1 

=^?;̂ ssii 

Oltre alle spedizioni all'ifigresstir. 
VENDITA ANCHE AL MINUTO àt 
CapiscMI a ClllimSfo di seta; ài 
feltro bassi sul fusto di tela; detti dì 
tutto feltro flosci, neri e ch'arJj 4ài-
hm^ per società; Capgiellitsaì p©r 
fanciulli; Cs^ss^^tll p€»r m&tew 
d^oél; C®|»polll «sa CPttttK^̂ ;̂:vei?: 
nìciatì da cocchiere; ìsis&'i'méè' di 
seta; ecc., ecc. Si assuma o conî W-̂ '̂ : 
missionr per corpi di musica, sa- ??'̂! 
c ie tà^ in t»n ìhe , guardie r:.«nicipa!l 
campestri e boschi ve. Il tutto a PBEZZ 
Fiss i DI FABBRICA quindifèan EÎ * 
LEVANTISSIMO RISÌ?AUM10 por Ta» 
qùìrente. (3112) 
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6 eoatlDaslone, o otipsi, uno 
Ù6Ì plvL frequonn disturbi 

U3.& 4aì di^tarbi, aacha dai 

«ala*» tou&^miìu esfl'i 
guiMno; 

earaa di iaa»«»aee. tì'appo-
Uto, di nsttses di nomiti, di 
tumiiH éiamiiùni, toÉts. ed 

e'fcì̂ a (ti va^efj^tà ed omor-
tmìB del.tfttó Aeì r|rt|o, di 
p^plMwi*«^^ eittoMi' di e-
morrotdi ; 

di aa«t£Si?ìs»io, di 
di pws ftl vaatre, di 

dolo»! «oliiftL #'leif®)fghl sì 

A 'tunm di &mt^i»ia fliir&ssjlro 

. U^ipUe^biM éoìm ài testa; 
. M«ii»(Hd@boÌ$X'mdBUavwift 
i a 4»U"fedlta, U fi^tì4do a far-

mimih-ì RII« ^Srsmìtó di na-

•ffi.-.\ 

- > \ - ' 

fM 

li 

' -

L'^v 

'-••-

'i.*,.^-^ «aa^ iillif # ,'ti izza 
«ofipo, di al)-

lasieoiUe «Sagrìde od iracoDda, 
p««UIÌ«TÌ di Jaoift iXùlU viu. OuwJiKiì MU'tìiio dtìiltì 
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^ I t r f l r m w l f l V4i^AM0Ml€A 4 immUi di Milano. 

0Ì v«ad* In *«**• 1» pomario ^Farmacie del Heù^o, 
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Estero" gj rlcê  
in Miìaiao if^Sò A. Via ^ m SaC N- 16. 

e t̂t m' 
ì'^ 

•j^m'^m^^ìi^m^ •- 'asAM^£?3^E;is^^ 4?:5£^i'Jc" '̂i~.3^V^^:^^ '̂̂ i!?lSiaB^^ 

la Soc'età ADOIÌIÌ FatWca Calce e Ceifiiil 
r - i n C a g a l e lf^s§ff'55ri'P't# (MeAÌmz tViJ^toi 

,^®0,®OO 

'-?! 

Copitùte versato tJ~ 
Lo smercio dì qTesIo^mento, il più durevole ed oconomicr» fra quanti sì conoscotio, da 

^qdìntali 4978 nel 1878 rag^unf.e nel 1883 la cifra di qniniali 52,805. 
Mescolato con doppia quantità di sabhiftofff e resistenza uguale a quella dei migliori 

«enoenti esteri per cui tende vieppiù a e(][StÌtuir!i. 
Inalterabile al geloj può nei casi urgènti adoperarsi ancìie d'inverno. 
La sua presa essendo lenta, ogni epuratore è capace di tìsarlo senza bisogno di ricorrere 

sd operai speciali. 
ifÀ#!fi^4otto bèlla proporzione di lilO;bln%una malta di cfllce ordinaria la rende fortemente 

idrauì*ca ed adatta per fondazione in càldeatruzzo. 
ilpp^icasione : Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, ixionGl'ti, poni*, o inalj, tubi rosi-

-stenti a forti prensioni, vasche, pìastrtille per pavimenti, zoccoli, L:\ìuÌÌrJ, salpiti, j^ìetre ar-
tiflciali decorative, rìvpstimenti di muri umidi, stalle ecc. 

Frfi?*S?iji».-sal vacassi© n e l l a ŝ ray.l̂ ^BB âyfli €ra^mIo ?Wf®iiif©r,i!ajfc|»,-! 

m--

Portland 1* q^aliià (sacchivda retroce4èW.en;trÓ*^lin«(ntì3e) . L. K 
là. 2* id. id. > 5 
Id. 3* id. id; » 26 

Facilitazioni nei pre72i ppr forniture inìportant': rivolgerai alla 
Direzione della Sàeietà in Cosale MonfÌWà.to 

i-^^-"iS-if,?^"'. 

al quintale 

IfS 

-1 -% " H ^ ' "»"j 1 • < l^'i^—^l^l-.^W — -i.̂  

. . J ^ ^ 
- . . , -> \ ' : , ' ^ . : .1 :M. ' : : . ; ' :L , •-!..,.., 

~ ^r-T^TT^ --^^-w.;,..v-''"i' .^••i^^^Mr^^^V\i-'^ 

: AmmìnistrameM^iQ^'nalflM CAPITALE, mt^a, Via Pie di ÌMmo^j-^ 

CoPgiOMno IS'Novembre ' 1 
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GAZZETTA DI ROMA, 
I . 1 1 

amidlerà consiflerevolmcntoapproprio Servìzio telegrafico nnuiicoìarc 
ed introdurrà nella sim redazione nuove r̂uiìrjohe auefie ilMstî atè. 
. Collo, stesso Ì;ÌO! no 15 Novembre inî irendcrà la pubbilca/iouo, in 
ai)pfii(lic(j.>ii [irimR -nag!aa,:.iiel nlibvo -̂iufei'eSsantiésiiW'̂ 'ròmaliz^ di 
GIULIOiBERMNA : ' 

S5« 

D t 

,seg_̂ ,to al Conte di Mgnte-Cristo ed al Figlio di .̂ Mpate 
Crisfo. ^ « .̂  

In tale occas'óno la CA ' i l ^ l l ' ^^^ l i t ^^ aprirà un «il>f»o 
]iS3ìi..a«*<?sitC9 Ytìt.SL'a"a«̂ *cS EHI Sanzio «ila É^ìa^,^^^5o • u' un 
mese e mezzo a tutto Dlcenfbre 1884 per sdlét'L. SS. —- franco di 
porto in tutto il Ro^ao. 

ss 

& ^ 

H 

-— f . I iS'i^-i '̂fi^/ui.^-lilr "-"̂  .1- •..3"|,.>>tiK-

Inviare Vaglia Postale all'Armmmstrcìzidm del giornale "LA 
CAPITALE, Roma, Via Pièm Marmo,%^, 

lì! 

C:T^ 

'.tu .3 . 1 -̂ ^ ' •£ ìc -^ : - 'L^ i^^^^?^s^*^ :^^3:s^^ 
. • • - \ i :'-.-.-

l i ne 'fiiufli'iiza 

L ^ . 

m m 
r j f 

iiaiìerii 

'y.n-ji j^ 

• : ^ 

i " . * . ; 

^ 
; J 

ELEGANTI - ECONOMICIi». 

r 

L^i:^j^. 

!..' 

ATUKI 
Premiala con medagtia d^oro alle Fspòsìziom di Bordeaux e di .Frdhcófort& 

^ • " t ' ' i : r . -
- i - ^ - . . W f ? I l ' ' - -

Unici Eappres.per mafWliKpiETBASANTA e C. - MilanoMa.Carlo Alberto, 2. 
T* 

Ncn cccorro bucato né st:"?àtura, resistano a qualunque sodìciume. Basta pulire con 

- I K 

. ^ l i - . 

equa fresca o tiepida e saporiè, operaziotìe che ognuno può eseguire. Per le macchie^ 
ìsisienti,..come l'^'mchiostro, ecc., si, usa il' Sap i sne BI1L/1.'IT espressam.&nj.e. .fabljri-' 

ac 
resistenti 
caio, tìatpWiiaPtfiJ^ forte spazzola. 

( 

P R E Z Z I P E B D O # Z i I i N A : ( 

( I ". ^J .^3MV-^ •'i>tÌrit« iii.-£li^ 

li. 
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S® 
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S t me 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
Pt g|ie«ligce 9'resf.:£0'Corresti» l l l u e t r a t o gM^ati» d i e i l ro rlolii«33^a. 

3104 Yèndita pressò ì pffléìpalì Merdai e Chincaglieri 
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Distilleria a Vapora 

18 @ 1- » «* "̂  A 

30 MEDAGLIE SO 

KiuroPai i lBie 
MeiE. 01 l ' a i 1881 

SpecìalM dello Stalillieiifo 
Elixir Cùca 
f̂fiaro di Felsìna 

Eucalyptus 
Monte Titano 
Ar̂ ttciò di IflÒfiaco 
Lombare! or um 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo -
Alpinista ̂ Italiano 

€i«ra» 

hmoHmmìtp di Crèìtìo ed altri 
tiquorPfini. 

Sciroppi conceiitVati a vapore per bibite 
Deposito del BENEDÌCTINE dell'Abbazia dì Fècamp. 3208 

B»|»in-est ì i i<»il te i « l?««l©va l ^ l l l l ' l 'A l t i ARII-ME/S, H. ISii&i^itó, 8 8 8 5 
. -.1'— .1 L.T : hk *A l« i ' * I * . : U J P - ^ , ' ' - ' -/'E v i 
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•iflf*^-A.-, 

ÌÀm& regolare postale i a riTAWA il B R A S I l l r i f r P M T A 
^ 'W" 

SerTizlo rimiifo (muirciiiale fatto ialle Società R. PlAflBIO e F. > R̂ GfilO e C. 
• - ^ . ^ _ ^ — • • • ' '-^^mà-

~H 
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wa .J.. 0 e BUENOS 
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Per MO 
leesMfere a l i d o r e t O aiatiiBteHdlawie ,|9®riirà |»cr i l 

VIAGGIO IMUGURALE 
IL NUOVO GRANDIOSO E MAGNIFICO VAPORE 

della Somtà II 
DI TONNELLATE E CAEALLI 

•i.k 

tt-' 

i ; ^ - ^ •^^^^^• • := -= -"• •̂ ^ 01 • ' - 1 . 

VIA ĝlpO CELEBIS^Ìia:J^^ - ILimMJNAZIONE ELETTRICA 

-m 
. - ^ ' " - j 

- I : ."J ^IJJj J l . : " , • -T-.C '. 

, Biglietti direj-tì per .fctlcalm^iiBa®, Val̂ ___,. 
Ca l l a® ed aTfih Porti del Pacifico, con traslìofSo a 
scafi'(fèlla Pact/ìc î fèam Navigation Company, 

l i lonfevideo su! 
i l . i ^ U . i F 

iro" 

PeP'lmbarco dirigersi alla Seda della Società, via S., Lpi;©.rj;ZO, N. 8 GENOr^A. 
'*>Bttmm»iiniH.M. 

r,:;^,-.i7"|''-
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LE RACCaMANDATE 
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ITU I 
DEPOSITO GENERALEaiN.iMRONA 

" 

presso il preparatore GIANNETTO ItfBLA. CHIARA farm 
* . i i h » i . 

I •--.- ' - ; l ' i . . • -

Ogni'ipjitichetto delle W®^Q F a ^ l g l S ® Dalla Chiara, è rinchiuso i|^^ppjrltfha istru­
zione, ed e munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa, la se-
'ffuente mofca: €̂wlim*®M©tfJ© "Wl'iiMm Clj iar ia f. ej. Saranno niuin(li"''d;i rìfìnt«r.5Ì""".̂ '/i<n/i guente mofca: €̂wlim*®M©tfJ© "W^à^lSm'CMiaria ff- ©, Saranno quindi'da rifiutarsi" come 
false, tutte quelle pastiglie che sLipre^entassero senza la suddétta marc^ e contrassegni. 

Que9te,,pastigUe so.jn|.9j;preferite dai medici,nella .cui'a delleTossi I^cr¥»se , I S ^ M ^ 
clàisàIl;'-'Po|BisonalÌ4''~Ca;st&aa dei fanciulli eco. 

a r e a l sigria^Fr'IÌ'arsai B I» 

Piezzi Ceateslii 10 si 
'••Ji^^tv. 

,,':^i;-^.IH. ' 

m ^'a!^l;agll9 OaBIpi € ì i i a r a . 

•- Per riyeoiìita lari fiaio 
1 . ^ 1 - . . < - ' 1 • I -̂̂  -. 

DEPOSITARI: — I»aal«!t̂ sB Pianeri e Màuro àirmivorsità, Ditta Cornelio ali* An-
gp»o, Berniirdi Durer S. Leonat*»— V 3 c e i i « Valff i ~ SlarwstSem Regaz^oni — 
Basgsmas Fgbris .— IIItìSfi9eiiicctjJ.ai3ZÌ •— A^g^lsa ,Brus|4|,ni —' l iel lsiMa Locatelìv 
— ,irF'€wls^ Zanetti Gìov. — ^ o i ì n i i i a r a Campioni — t]«I0as© Fabbris, Commessati 
— Wea-oiìm farKiaéia Dalla Chiara a Castelvecch'O P. Palio, ed in tutto lo altre città 
presso i principali farmacisti. 

Si spediscono ovunqiie con sconto, a chi manderà danaro o vaglia al Preparatore in 
Verona. . 3368. 

u » 

^j^^^siss^jBEs^^a^fsi^^^^m&isi^^sKfSsyt^f^s^Fc^ra^ 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
[Premiali con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna \ÌÌÌ — Filadelfia 1876 — Parigi rf||^JiSydney 18T9 — Wolbourno 1880 
* e Bruxelles 1 

, •:• '.< 

Il K^ssrWeé.ISfl-liMfca è il liquore più igte.uico conosciuto., Esso è raccoWn. 
dato da celebrità medichff'Vd'ùfeuto in njoUi Ospedali. Il FergaiDè Br-taM^a non 
si deve confov(^ere con molti Fernet me^sl in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive in'Ujtzionl, Il W c r n ^ i SlirMiitìre estingue la 
sete, fafiTO la dìpBtioriH, stimola ràpnetito, guarisce ie.febbri intermimhti, il 
ma];j|di capo, capogiri, mali nervosi, ma di fegato, sj9Ì^||^, mal di mlflpiauBee 
in gî ,p,̂ r̂ ' Esso è l'crsisiCaag® •tafei§(CtiìS4;&'llc''i&. 

EFFETTI &ARA1S!IIP DA CERTIFICATI MEDIGI 
î̂  U'''iir:<;-r:;'JÌ. - - •"•• " 9 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnggpry 8 Maggio 1883. 

g p Q . SJGNORI F.XÌ.I BKANOA, 
(Jualora le SS. LL. mi facessero raf^||.||>®^4|'^^lltlc^ 

F e r a i e t - B r a a a c a a prezzi ridotti copre-H'anno scorso, ne prenderei dodici, doz­
zine. 

L'ottimo Waffisct ci è molto utile pei colerosi ì quaU non di rado col solo 
uso del Wìode.-'mo supor'-no il maloiiiO morta'e, e,*riicuporano perfetta salute. 

In gejieraleU WmwM'^'t ils^aM^a cì^Héb a molto vantaggioso per tfttì i ma-
Ianni prodotti da ctuesto clima eccer,sìvameute caldo. 

Devotisaimo ìoro fìervo, "BjtPo^zi, Pref. Ap. 
.[Ili .1. pwMWywwnim • " . ' • ' - • • • - ' • • m - . - i - i — • • 

•,, . _r.. r.1 • . h _ r | b i | , | _ - j : n . ^ i i - - i j — ' j , -

• •-

^ j-L*;\ -• ;- '̂.i TiT"^-7i=77?j; Ti- l'̂ .fl'.'F 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 

Certifico io PottoeòrlUo di avere àOTrmitìIstràtb nell'Ospedali della Oonocetìia 
il FeriBiJt i s ta l l i !» aitoWv^l^icenti di Colera con loro gr^^flgqlgiovamento. 
È ne". voÌ9Mt̂ t̂o!!*ìrpVf5̂ rt'̂ %^̂ «iflwU liquore •' tubo grstroeiUenGol^'^i cole.osi, i 
quali dopo COPÌ fiora my'at 'a, sogliono jvere sens'uil'ssirre le vie digestivo. La 
principftlo aziono,^èi attività digestiva che 8tiiride3ta,is!iend9 il progrossivòihfnes-
aere che isC,fiArtll*'C6"* î "« fìsentorje. 

" '• Il Medic0^Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la re^Uà d(.'lh.i fama del DoLt. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINIÌILLI. 
Visto la legalizzazione della lìrma soprascitî .:tai del Sindaco di Nupoli, pel Pre 

fetto segue la firma. 
PREZZI : in BotV.glie da litro L, 3,5<» 

35S0 
Piccole L. 1,3€> 

HB iifMflfirrwjiawff 
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Padova, Tipografìa del Baccffi^Uone Corriere-V enetg^fiM^ Pozzo Dipinto, N. gsap. 
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